
PAG. 12/ s p o r t l ' U n i t à / martedì 23 maggio 1978 

\ Per i calciatori italiani l'avventura del « Mundial » è cominciata a mezzanotte 

Gli azzurri in volo verso l'Argentina 
Bearzot: « Fiducia nei ragazzi; al massimo potranno esserci un paio di cambiamenti » - L'ottimismo di Bettega: « Siamo stanchi e con il morale da rifare 
ma passeremo il primo turno» - Franchi rappresenta Carraro fino a sabato - Paolo Rossi: «Cosa provo dopo la valutazione attribuitami? Proprio nien
te, ma era meglio spendere i soldi per costruire case » - L'incontro con la delegazione CGIL-CISL-UIL all'aeroporto di Fiumicino - Gli auguri dell'UISP 

ROMA — Con il volo AZ 576 
dell'Alitalia, 1 calciatori az
zurri sono partiti, ieri sera, 
dall'Aeroporto Leonardo da 
Vinci, per l'avventura in Ar
gentina. A bordo dei DC 10. 
oltre alla comitiva azzurra 
(40 componenti) viaggiano 
anche 1 giornalisti e un folto 
numero di appassionati. L'ar
rivo a Buenos Aires, dopo uno 
scalo a Itio de Janeiro, e 
previsto per le 13,03 di oggi 

(le 17,05 italiane). Prima della 
partenza, i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGILCISLUIL, si sono in
contrati con i giornalisti al 
seguito degli « azzurri », con
segnando un comunicato che 
diamo integralmente. 

La comitiva italiana ha 
preso il volo poco prima di 
mezzanotte: del gruppo face
va parte anche il presidente 
dell'UEFA. Franchi, che rap-

Il comunicato dei.sindacati 
R O M A — Prima della partenza 
della nazionale per Buenos A i res , 
Paolo Coccetta de l l ' u l f i c io po l i t i 
co del la C I5L , M o n o Giovannin i 
de l l ' u f f i c io internazionale del la 
CGIL e Bruno Bugl i , segretario 
confederale del la UIL, hanno con
segnato ai g iornal is t i presenti al
l 'aeropor to d i F iumic ino un co- ; 
municato del la delegazione sinda
cale che recentemente si e recata 
in Sudamerica. a Sarebbe stato 
nost ro desiderio — esordisce i l 
comunicato f i rmato da Ma r i o Oido 
e Marco Giovannin i del la CGIL, 
Emi l io Gabagho della C I5L e Bru
no Bugli de l la U I L — cogliere 
l 'occasione del la partenza dei gior
na l is t i spor t iv i i ta l iani per i l cam
p ionato del mondo d i calcio per 
uno scambio d i in fo rmaz ion i , an
che in considerazione del recente 
viaggio d i una delegazione sinda
cale della federazione CGIL-CISL-
U I L compiu to in Cile, Argent ina e 
Uruguay. 

« A lcun i cont ra t tempi — pro
segue i l comunicato — compreso 
que l lo , quanto meno s t rano, del la 
d i rezione de l l 'A l i t a l i a d i non con
cederci una soletta adeguata per 
l ' i ncon t ro , ci costr ingono a fare 
questa dichiarazione: Cile, Argen
t i na ed Uruguay i paesi v is i ta t i da l 
la delegazione sindacale presenta
no pur t roppo , analogie po l i t i che: 
t re d i t ta ture m i l i t a r i hanno schiac
ciato negli u l t i m i cinque anni i 
govern i democrat ic i nat i da l le ele
z ion i , i par t i t i po l i t ic i e le orga
nizzazioni s indacal i . 

« Travo l t i da l l ' in f laz ione — con
t inua i l comunicato — avv i l i t i da l 

la disoccupazione e dalla miser ia. 
i t re paesi, t rovano pero nel lo ro 
passato democrat ico la spinta per 
resistere ai crudel i regimi dei ge
neral i che, sia pure con diverse 
pol i t iche repressive, l i oppr imono. 
Pure in presenza d i questa realto, 
l 'Argent ina oppare alla sua super
ficie come un paese t ranqu i l lo . 
democrat ico e senza conf l i t t i d i 
natura sindacale, nonostante che 
i salari medi mensi l i siano di 60 -
70 do l la r i , paragonati ad un co
sto della v i ta p iù o meno pari al 
nost ro . 

« Ma i l problema ed i l dram
ma più atroce — presegue i l co
municato del la delegazione sinda
cane — sui qual i r i ten iamo dove
roso r ichiamare l 'at tenzione dei 
g iornal is t i spor t i v i , sono quel l i dei 
pr ig ion ier i po l i t i c i e sindacali e d i 
semplici c i t tad in i , nonché quel lo de
gl i scomparsi. La Lega Argent ina 
per i d i r i t t i degl i uomin i s t ima 
che oggi nel paese ci siano 9 m i 
la scomparsi , 5 mi la assassinati; 4 
mi la a disposizione del potere ese
cut ivo senza processo: 18 mi la in 
to ta le . La chiesa argentina ci ha 
comunicato che i l tota le degl i scom
parsi assassinati o de tenut i , se
condo le lo ro st ime non sono me
no d i 25 -30 mi la ». Dopo aver 
r ive lato che x una l ista d i 2 . 5 3 6 
sequestral i e scomparsi è stata 
pubbl icata in quest i g io rn i sul 
quot id iano argentina " P r e n s a " — 
i l documento conclude af fermando 
che l 'azione repressiva cont inua 
sopra t tu t to nel le fabbriche al lo 
scopo d i spegnere ogni mov imen
to r ivendicat ivo per mig l io r i sa
lar i e condiz ioni d i lavoro ». 

Agli « Internazionali » di tennis 

Panatta a sorpresa 
elimina Gerulaitis 

R O M A — Adriano Panatta pas
sa il primo turno degli « Interna
zionali d'Italia ». Elimina, al ter
mine di due set tirati allo spasi
mo e complessivamente caratteriz
zati da bel gioco, il biondo statu
nitense Vitas Gerulaitis, il « ma
niaco » delle Roll Royce bianche, 
vincitore dell'anno scorso ed attua
le testa di serie numero due. Non 
erano in molt i , alla vigilia, a cre
dere all'exploit di Panatta. Reduce 
da una serie certamente non fortu
nata, sceso nelle classifiche mon
diali e nazionali e luori dal giro 
delle teste di serie a Roma, l'ita
liano sembrava dover lare al Fo
ro Italico una fugace apparizione 
nel singolare maschile. L'impres
sione é rimasta peraltro l ino al 
quinto gioco del primo set. E' co
minciata inlatti decisamente male 
per Panatta che in pochissimo tem
po si è trovalo a dover inseguire 
con Gerulaitis convinto delle pro
prie possibilità, sempre attento e, 
almeno all'apparenza, privo di ner
vosismo. L'italiano, al contrario 
non è riuscito dapprima a trovare 
le distanze, ha accumulato errori 
su errori e soprattutto si è dimo
strato spesso rinunciatario su al
cuni colpi dell'avversario non cer
to trascendentali. 

Nel sesto game, invece, quando 
già si profilava la sconfitta, e scat
tata la molla giusta. Dopo cinque 
giochi consecutivi i n f i l a t i da Geru
laitis, i toccato a Panatta imbroc
care la stessa serie positiva. Riu
scendo finalmente a mettere a fuo
co il proprio gioco, l'italiano ha 
raggiunto l'avversario sul 5-5: poi 
due game alterni e quindi la so-

Successo azzurro nella « Corsa della pace » 

Casati per distacco 
vince a Jelenia Gora 
Dal nostro inviato 

JELENIA GORA — A l termine di 
una frazione particolarmente dura 
per le difficoltà altimelriche e per 
il forte vento, talvolta contrario alla 
massa della corsa, l'azzurro Gior
gio Casati ha vinto per distacco la 
decima tappa della 3 1 . « Corsa 
delta Pace » Berlino-Praga-Varsavia 
disputatasi su un percorso nei din
torni di Jelenia Gora comprenden
te quattro passaggi validi per il 
gran premio della montagna. A 1 S " 
da Casati i l gruppo dei migliori è 
alato regolato allo sprint dal ceco
slovacco Klasa davanti al sovietico 
Pikkuus. 

La maglia gialla resta al sovie
tico Averin con un vantaggio di 
2 ' e 3 " sul suo connazionale Za-
charov e 2' « 2 7 " sul romeno Ro-
mascanu. L'azione risolutiva di Ca
sati è avvenuta a circa 4 0 chilo
metri dall'arrivo ed è stato vera-
mente bravo i l venticinquenne atle
ta bergamasco sia nel forzare la 
stretta guardia dei - b ig « e si» 
nel contenere la furiosa rincorsa 
finale, dopo che il suo vantaggio 
aveva toccato un tetto massimo di 
1 ' • 3 0 " a circa 1 5 chilometri dal
l 'arrivo. 

Veramente insperato anche que
sto secondo successo di tappa da 
perle dei nostri azzurri rimasti in 

Eugenio Tanzi 

luzione del set al « tie b re a ci: ». 
Panatta se lo e aggiudicato per 
7-4 . Mol lo più equilibrata la se
conda partita e soprattutto bel ten
nis da parte di entrambi i con
tendenti. Gerulaitis è rimasto sul 
suo ottimo standard di regolarità, 
mentre Panatta ha alternato col
pi vincenti a errori anche mador
nal i . Nel settimo game Gerulaitis è 
riuscito a rubargli il servizio, ma 
il suo vantaggio ha avuto vita bre
ve. Ristabilita la parità al nono 
( 5 - 5 ) , Panatta ha mantenuto il 
proprio servizio e si e andato ad 
aggiudicare il punto conclusivo pro
prio sulla battuta dell'avversario. 
Ora per l'italiano la situazione 
nel torneo si presenta relativa
mente più tranquilla: la testa di 
serie numero due, di latto, è lui 
e dovrebbe procedere agevolmente 
almeno lino ai « quarti » dove po
trebbe trovarsi di fronte il com
pagno di squadra Corrado Baraz-
zutti che esordisce oggi contro il 
colombiano Amaya. 

Negli altri incontri della prima 
giornata, vittorie facili delle teste 
di serie chiamate a giocare. Borg 
niaco » delle Rolls Royce bianche, 
ha eliminato l'ecuadoriano Ycara 
per 4 -6 6-0 6 - 1 . Higueras ha scon
t ino lo statunitense Mart in per 6-1 
6-4 . Dibbs ha eliminato ancora più 
facilmente il proprio connazionale 
Borowiak per 6-4 6-4 . Degli altri 
italiani impegnati ieri nel singo
lare maschile, soltanto Oclcppo è 
riuscito a superare i l turno batten
do per 6-4 6-1 il sudafricano 
Moore . Sconlitti Lombardi e Di 
Domenico rispettivamente per 6-2 
6-7 6-2 e 6-1 7-5 dai francesi 
Deblickcr e Vasselin. 

; tre f in dalla quinta tappa. M a 
! Fossato (vittorioso mercoledì scor- ! 
J so a Praga) , Tosenni e Casati han-
i no proseguito ogni giorno con te- ' 
Ì nacia e con loro i l commissario ! 

tecnico Edoardo Gregori assistito I 
dal meccanico Martinuzzì e dal 
massaggiatore Albertoni. Oggi la 
penultima tappa da Jelenia Gora 
a Wroclaw e poi mercoledì i l 
circuito finale dentro la città di 
Varsavia. La meta finale è vicina 
e i l rientro In patria se non sarà 
trionfale, pur tuttavia pofr i consi
derarsi molto positivo. 

Le quote del 
Totocalcio 

ROMA — Il servizio Tot©-} 
j calcio del CONI comunica le 

quote relative al concorso 
n. 39 del 21 maggio 1978: 
ai 250 vincenti con punti 13 
spettano 3.175.000 lire: ai j 
6-757 vincenti con punti 12 
spettano 117.400 lire. 

presenterà Carraro fino a sa
bato giorno in cui il presi
dente della Federcalcio rag
giungerà gli azzurri a Buenos 
Aires. Nel tardo pomeriggio la 
comitiva italiana e stata ri
cevuta dal presidente del con
siglio Andreotti il quale ha 
fatto gli auguri di pramma
tica. 

Gli azzurri, come prevede
va il programma, hi .sono ri
trovati alle 13 al romitaggio 
di Villa Pamphili dove, agli 
ordini di Bearzot, hanno et-
fettuato una .sgambata nel 
parco dell'Hotel. Le condizio
ni fisiche dei 22 sono appar
se ottime. Anche Antognoni 
ha lavorato con i compagni di 
squadra e stando alle dichia
razioni rilasciate dal dottor 
Pino Fini >1 giocatore potrà 
essere utilizzato sin dalla par 
tita in programma sabato 
contro il Deportivo di Buenos 
Aires. 

Beaivot, nell'incontro con i 
giornalisti dopo aver detto 
che « non ci sono fatti nuovi 
e quindi non ho nulla da d: 
re » ha poi proseguito di 
rendo: «Qualcuno di voi è 
arrivato a scrivere il con
trario di quanto ho detto dopo 
la part i ta di giovedì contro la 
Jugoslavia. Io avevo detto che 
apprezzavo la volontà di tut
ti gli uomini della squadra 
perché qualcuno aveva ri
schiato anche le gambe. Que
sta è la mia convinzione, an
che oggi ». 

Il C.T. a chi gli chiedeva 
notizie sul probabile rendi
mento dei singoli si è dimo
strato molto restio. Si è invece 
soffermato sulla partita con
tro la Jugoslavia: « Non è 
stato per noi un campanello 
d'allarme questo incontro. 
Abbiamo ancora tempo per 
verificare se le cose vanno 
male. Una cosa è certa: se 
cambiamenti ci saranno da 
fare, io cambierò il meno 
possibile. Al massimo uno o 
due elementi ». 

Alla domanda se Paolo 
Rossi potrà finalmente trova
re un posto a partire dalla 
gara contro il Deportivo il 
C.T. ha detto: «Per il gioca
tore vige il rispetto delle ge
rarchie che sono basate sul
l'esperienza. Questo non vuol 
significare che Rossi debba 
fare solo la riserva ». Per 
quanto riguarda Tardelli il 
C.T. ha precisato: « Si t rat ta 
di un caso particolare. Tar
delli è uno che oggi rende 
dieci e domani mille. E' uno 
dei pochi giocatori con carat
teristiche universali. Mi do
mandate di Antognoni? Se 
non fosse in condizioni ideali 
non l'avrei portato in Argen
tina. I medici mi hanno 
assicurato che il ragazzo è 
già guarito e potrà giocare 
nell'amichevole di saba
to ». Bearzot crede fermamen
te nella squadra che è riusci
ta a qualificarsi e come ab
biamo visto, è solo disposto 
a sostituire al massimo due 
giocatori. Ed è appunto an
che per questo che il C.T. ha 
dalla sua tut ta la solidarietà 
dei giocatori. Bettega, che ha 
molto ascendente sui compa
gni a chi gli chiedeva ra
gione per la modesta prova 
offerta contro la Jugoslavia 
dopo avere ammesso « che si 
è t ra t ta to di una partita co
me tan te altre e che una 
vittoria non avrebbe detto 
niente di più di quanto non 
ha detto il pareggio ». ha pro
seguito dicendo: « La verit 
vera è che siamo tut t i un po' 
giù di forma e che i com
menti negativi della stampa 
non ci aiutano a risollevarci 
nel morale. Comunque abbia
mo ancora diversi giorni per 
ritrovare la migliore condi
zione atletica. Per raggiunge
re il meglio — ha prosegui
to lo juventino — occorrerà 
stare molto calmi, dovremo 
trascorrere questi giorni che 
ci restano a disposizione nel
la migliore maniera, senza 
pensare a quanto potrà ac
cadere. Personalmente sono 
convinto che la squadra riu 
scirà a superare il primo 
turno ». 

Di parere contrario è sta
to Bellugi. Lo stopper è stato 
categorico: « So non rr.isna-
mo a pareggiare la prima 
parti ta con la Francia pos.s.a 
mo fare le valigie e tornare 
a casa. Nonastante ciò sono 
dell'avviso che possiamo far
cela. Per raggiungere il pri
mo obiettivo bisognerà scen
dere in campo con il morale 
a*.Ie stelle e al massimo della 
concentrazione ». 

Paolino Rossi, appresa la 
dichiarazione di Bearzot. non 
ha bat tuto ciglio: « Io parto 
senza alcuna illusione. Se il 
C.T. mi farà giocare bene, se 
invece non si creeranno !e 
condizioni per una mia uti
lizzazione non succederà 
niente ». 

A chi gli chiedeva che ef 
fetto faccia essere valutato 
oltre 5 miliardi a poco p-.ù 
di vent'anni i'. giocatore ha 
eo-->ì risposto: «E ' la stessa 
casa. Non ho provato alcuna 
emozione. Sono rimasto un po' 
ma'e poiché credo che si s:a 
raggiunta la follia. Come ho 
pia detto sarebbe stato me 
elio costruire ca>e per i pò 
veri che spendere tanti soldi 
per il mio cartellino ». 

Loris Ciullini 

UISP: solidarietà col 
popolo argentino 

ROMA — Il CDN dell'UISP. 
riunito per un esame dell'at
tività organizzativa, al termi
ne dei lavori ha diffuso un 
comunicato sui « mondiali » 
di calcio nel quale, dopo ave 
re duramente denunciato le 
forme di oppressione esercita
te dalla giunta Videla sul pò 
polo argentino, «si impegnu 
con tutte le sue strutture a 
fcuorire e svolgere un'azione 
dt mlormuzione sulla retile 
situazione argentina: apprez
za e sostiene l'azione che m 
questo senso sarà certamente 
svolta dai giornalisti die se
guiranno i mondiali: dà il suo 
pieno appoggio all'iniziatila 
della Federazione sindacale 
unitaria di solidarietà con la 
lotta dei popoli argentino, et 
lena e uruguaiano: aderisce 
all'appello di Amnestu Inter
national ». 

11 comunicato si chiude con 
Taglino alla squadra italiana 
di « risultati positivi » e la 
richiesta ad atleti e dirigenti 
ili non partecipare « a cerimo 
me ufficiali indette dalla 
Giunta militare, come at to di 
solidarietà con l'azione inter
na e internazionale contro la 
violenza e l'oppressione, per 
la pace e la democrazia ». 

Carraro ritirerà le dimissioni dalla Lega? 

FIGC: ratificata la 
« firma contestuale » 

Questo è l'Hindu Club sede del r i t i ro azzurro nella p r ima fase dei mondiali 

ROMA — Soltanto dopo la 
riunione dei presidenti di so
cietà di sene A e B in pro
gramma per giovedì, Franco 
Carrara deciderà se ritirare 
le dimissioni da presidente 
della Lega Professionisti. Ieri 
mattina, nel corso dei lavori 
del Consiglio federale, Car
raro hu riconfermato la sua 
decisione spiegandone i moti
vi che sono stret tamente leci
ti al «caso Rossi». Il consi- j 
glio ha condiviso l'operato del . 
presidente. In sintesi Carraro | 
ha ripetuto quanto dichiara- j 
to neilu ietterà inviata ai 
membri del Comitato esecu 
tivo della Lega ed ha precisa
to che soltanto nei prossimi 
giorni, prima di lasciare l'Ita
lia (sabato ìx'r raggiungere 
'.Mi azzurri in Argentina pren
derà una decisione Carraio 
non lo ha detto ma poiché 
ieri la maggioranza dei consi
glieri lo ha invitato a rive
dere la .sua posizione quasi 
certamente ritirerà le dimis
sioni se i presidenti — come 
tutto fa ritenere — gli chiede
ranno di restare a dirigere la 
Lega e gli daranno la garan
zia che nel corso della cara-

lóTcirO dteoliol ^ l o 9 9 ' a e n e v e impediscono alla carovana di salire sul Pordoi 

Il Giro costretto a mutare 
il suo «lappone» dolomitico 

Dal nostro inviato ! 
VENEZIA — Il Giro entrerà j 
oggi nel regno delle Dolomi- • 
ti. andando da Treviso a Ca-
nazei con un percorso diver- i 
so da quello in programma. ' 
La cartina della quindicesima j 
tappa cambia aspetto. Il nuo
vo percorso della tappa è in- j 
variato da Treviso a Ponte i 
delle Alpi. Poi i corridori per ! 
Belluno, Feltre. San Martino 
di Castrozza saliranno per il 
Passo Rolle <m. 1910), poi 
per il Passo del Valles (me
tri 2033) e per il San Pelle
grino (m. 1918) e scenderanno 
quindi per Moena per rag
giungere Canazei, e dj conse
guenza scompaiono dal libro 
della competizione le vette aeì 
Cibiana, del Falzarego e del 
Pordoi. Il maltempo, le ao 
bondantt nevicate di questa i 
folle primavera, hanno impo- j 
sto a Torriani una cavalcata . 
di emergenza. Resta, comurt- ] 
que. una giornata importan- i 
te anche se qualcuno troverà j 
il modo di polemizzare, di spe
cificare. che aveva preso la ! 
mini per le cime precedenti j 
e che adesso dovrà corregge- i 
re il tiro. I 

Come sapete, ieri il Giro j 
ha riposato trascorrendo buo* { 
na parte della tarda matti- i 
nata a Padova dove erano j 
riuniti parecchi corridori e 
dove è giunto Merckx in com
pagnia della moglie Claudi-
ne. Per Edoardo è stato un 
tuffo nel passato, visto la 
sua decisione di abbandona
re l'attività agonistica. 

Restando al presente, ecco 
come la pensa Giovanni De 
Muynck. 'li vista della pro
va odierna. « Mi sento abba
stanza tranquillo. La salita 
è il mio pane, però agirò in 
difesa, o perlomeno attacche
rò soltanto se si dovesse ve
rificare una certa situazione. 
Ritengo clic il punto cruciale 
si debba cercare nella gara iti 
giovedì, nell'arrivo in salita 
del monte Bandone. Ltssù 
sparerò tutte 'e mie car
tucce... ». 

Giovanni De Muynck viene 
considerato come il principa
le candidato al trionfo di Mi
lano ed i cronisti lo hanno 
nuovamente interpellato sui 
nomi dei maggiori avversari. 
« Anzitutto Baronchelli e Ma
ser e poi Saronni », ha ri
badito il leader. 

Il belga della Bianchi F.ie-
ma. che come abbiamo già 
sottolineato dispone di una 
squadra devota e della fra

tellanza di un Gimondi. di un 
Lualdi. di un Knudsen. di un 
Cavalcanti, di un Santambro
gio e di un Parsani. di ele
menti navigati e pronti ad 
ogni intervento. De Muynck, 
dicevamo, teme Baronchelli. 
perchè abbandonando la pru
denza. i! calcolo, la timidez
za. Giovan Battista dovrebbe 
vestire i panni del diavolo. 
Teme Moser, perchè France
sco ha dalla sua una crono
metro che registrerà sicura
mente grosse differenze e in
fine teme Saronni perchè il 
ragazzo possiede l 'arma del
la giovinezza e tanto orgo
glio, t an to coraggio. « Saron
ni è un tipo pericoloso, è uno 
spadaccino di qualità, e se è 
vero che osando troppo ri
schia di bruciarsi, è anche 
vero che nessuno conosce i 
suoi limiti, il suo fuoco po
trebbe bruciare l'intera con
correnza. Mi avete capito? ». 
ha aggiunto l'uomo in maglia 

Calciatore muore per infarto 
M O D E N A — Marco G ibc l l i n i , 2 6 
anni , residente a Formigine, e 
m o r t o per in far to dopo una par
t i ta d i calcio alla quale aveva 
partecipato. I l giovane giocava nel 
la squadra del Casinalbo, che par
tecipa al campionato d i calcio d i 
terza categoria. L ' incont ro si d i 
sputava ier i t ra i l Casinalbo e i l 
San t 'An ton io d i Sassuolo. I l G i 
bc l l i n i , durante i l p r imo tempo, è 
stato co l to da malore ed ha chie
sto al l 'a l lenatore d i essere sost i 
t u i t o . Un amico lo ha accompagna

to a casa doVe, però, le sue con
diz ioni sono rapidamente peggio
rate. I l f ra te l lo lo ha accompagna
to al l 'ospedale d i Formiginc dove 
e deceduto. I medici hanno dia
gnost icato un in far to fu lminante 
del miocard io . I l G ibc l l in i ha sem
pre g ioca lo al calcio a l i ve l lo d i 
let tant is t ico nelle squadre del la 
zona. Sono in corso indagin i per 
appurare se i l giovane sof f r iva da 
tempo d i questa malat t ia cardiaca, 
e s ; aveva avuto l 'autorizzazione 
per giocare al calcio. 

rosa. 
Nella sosta di Venezia, il 

foglio dei valori massimi 
esprime quanto segue: Ds 
Muynck con l'03" su Paniz-
za. l'33" su Baronchelli. r4.V 
su Moser, 201" su Battaglili. 
205" su Saronni, e continuan
do abbiamo Visentinj a 2'43", 
De Witte a 3'22". Vandi e 
Johansson a 4'09". e poterò 
Panizza grida ai quattro ven
ti che affonderà nella crono
metro, poiché Battaglin è 
febbricitante, la battaglia per 
il successo sembra proprio 
ristretta al quartetto citato. 
a De Muynck. Baronchelli. 
Moser e Saronni. E in propo
sito, ecco il parere di Merckx. 
« E' un bel Ciro, un Giro 
molto interessante, molto in
certo. Il più forte del mo
mento è De Muynck. però 
non ci sarebbe da meravi
gliarsi se alla distanza venis
se alla ribalta Moser, e De
cisamente un atleta di fon
do... ». 

Moser ha guardato Mercnx 
come per ringraziarlo, ma su
bito ha ribattuto: « Chi soste
neva che il tracciato di que
sto Giro era di media diffi
coltà sta accorgendosi di aver 
preso lucciole per lanterne. 
Torriani non mi ha fatto al
cun favore, anzi... ». In real
tà il sessantunesimo Giro d' 
Italia passerà alla storia co
me uno dei più difficili e 
tormentati. E qui vorremmo 
aprire una parentesi per elen
care i migliori delle classi
fiche intermedie, quelle me
no importanti della gradua

toria assoluta e comunque 
degne di essere menzionate. 
Nella classifica a punti co
manda Moser davanti a Sa
ronni. nella combinata è in 
testa Panizza. la formazione 
con la pagella più significa
tiva è quella della Bianchi: 
tra i neoprofessionisti spicca 
Visenuni. Il campionato del
le regioni segnala Antonini e 
il gran premio della monta
gna Sutter. 

Edoardo Merckx è stato 
premiato con un'anfora d'ar
gento contenente un ma/./o 
di rose gialle, premiato per 
le sue cinque conquiste :iel 
Giro, premiato per essere en
trato nella leggenda. « Mer
ckx: senza di te il ciclismo 
è orfano », diceva il cartello 
di un tifoso. Edoardo era com
mosso. era un uomo ancora 
giovane, che usciva dal suo 
ambiente col pianto nel cuo
re. Tante strette di mano, 
tant i complimenti, tante do
mande. ina più che un dibat
tito è stato un commiato. Il 
sottoscritto gli ha chiesto se 
non era pentito di aver vin
to troppo, di aver esager.Uo. 
pentito di aver esagerato ad 
oltranza, pentito di non es
sere ancora in bicicletta per 
aver speso tutto, e il campio
nissimo ha risposto che nulla 
si rimprovera, ma chissà se e 
stato sincero, chissà se vera
mente non ha nulla da rim
piangere. Di nuovo ciao, E-
doardo, e cose belle per l'av
venire. 

Gino Sala 

paglia acquisti e ce l ioni telai 
3 al 10 luglioi non si ripe 
ra un « caso Rossi ». A chi 
gli ha latto notale che il pie 
ftidente del Vicenza. Farina 
avrebbe detto di non even
ni grado di pagare gli oltre 
due miliardi alla Juventus. 
perche gli istituti di credi
lo non sarebbero disposti a 
rilasciare delle lidejik&ioni 
bulicai ie. Carraro ha risposto: 
« La cosa non mi interessa. 
So soltanto che Farina dovrà 
versare entro il 20 luglio. 5G0 
milioni in contanti e presen 
tare alla Lega fideiussioni per 
il restante della a t r a . Se non 
lo farà a norma di ìegola 
mento. il giocatole pa.sse 
rebbe alla .Inventi!.-». Se il Vi 
cenza è più o meno solvi-
b:le lo deciderà la apposita 
commisMone della Lega Quel
lo che io chiedo è che in un 
momento cosi difficile e te
nendo pi esente che abbiamo 
chiesto al governo un mutuo 
ad un ta.-vio agevolato le so 
cietà .si compoilino in manie 
ra diversa, dovranno essere 
più coerenti alla grave situa 
z:one in cui si dibatte i! 
paese ». 

Qualche nie.se la, prima di 
accettare la presidenza del 
la Lega, dichiarò che l'orga
nizzazione stava attraversan 
do un momento difficile, di 
vera e propria crisi. Rispetto 
a quel periodo la situazione i 
implorata? 

« Penso di si poiché abbia 
mo raggiunto un importante 
rapporto con la Associazione 
Italiana Calciatori (vedi la 
firma contestuale) ma in que 
sto momento occorre arcelle 
rare il processo di ridimeli 
sionamento. 

Faccio presente che l'ac 
cordo stabilito con l'AIC è 
stato approvato anche dal con
siglio federale ». 

In merito alla nazionale 
Carraro ha detto: « Andiamo 
ai "mondiali" e siamo co 
scienti di non essere i più 
forti. Il nostro obiettivo, stan 
ti le difficoltà che cono.scete è 
quello di superare il primo 
turno. Sappiamo da gennaio 
che ci è capitato un girone 
fortissimo e che ci at tendo 
no momenti difficili. Io spero 
tanto nei nostri giocatori e ri
confermo la fiducia mia e del 
consiglio federale a Bearzot 
e a tutto lo staff tecnico II 
contratto con i tecnici sca
de a fine giugno ma po=so 
ai» anticiparvi che a pre.scin 
dere da come andranno i 
mondiali t tecnici saranno 
confermati ». Carraio ha con
cluso illustrando il program 
ma azzurro, per la stagione 
'78-'79. Il 20 settembre ali 
«azzurri» incontreranno la 
Bulgaria, il 23 settembre la 
Turchia. l'8 novembre la Ce
coslovacchia. il 20 dicembre 
la Spagna. « Attendiamo una 
risposta definitiva dall'Olan
da e dalla Jugoslavia. Le da 
te fissate sono per l'Olanda 
il 25 febbraio del 1979 e per 
la Jugoslavia il 13 giusno 
Abbiamo programmato altri 
due incontri (16 e 23 eiugno» 
ed attendiamo delle rispo 
ste ». 

Per quanto riguarda la na 
zinnale sperimentale l'8 no 
vembre di quest'anno ci sarà 
Itaka B Svizzera B. mcn 
tre il 4 aprile del '79. per 11 
torneo Espoirs dell'UEFA, sii 
azzurri incontreranno la Sviz
zera. 

I. C. 

Bravissimo Andretti con la nuova Lotus nel Gran Premio del Belgio però . . . 

La Ferrari conserva tutte le sue «chances» 
Gilles ViUeneuve. con la 

gara di Zolder, lia fugato 
d'un colpo, si può dire, i 
dubbi suscitati con i suoi ri
petuti •< ioli » sulle piste di 
mezzo mondo. Può anche dar
si clic m Belgio gli sia an 
dato tutto bene (foratura a 
parte», ma va pure ammesso 
che nei vari incidenti la col
pa non è sempre stata tutta 
sua. In ogni caso, domenica 
il canadese, che taluni ave
vano già suggerito di mette
re in soffitta proponendo di 
sostituirlo con l'immaturo De 
Angelis, ha mostmtn di es
sere l'unico in grado di te
ner testa ad Andretti. il pi
lota considerato « vincitore 
morale » del mondiale dello 
scorso anno e uno dei più 
validi candidati al titolo di 
quest'anno. 

Ora. dopo che Mario ha 
unto indisturbato il Gran 
Premio del Belgio, si dice 
già che la nuova Lotus 79 
farà il vuoto dietro di sé. 
quasi dimenticando che pro
prio ViUeneuve. nonostante 
i molti handicap (scarsa di
mestichezza con la pista. 
preoccupazione di arrivare 
finalmente in fondo, ecc.) ha 
dimostrato che la Ferrari può 

tener testa alla giustamente 
decantata nuova creatura di 
Colin Chapman 

ViUeneuve, dopo la sfuriata 
iniziale di Ansici ti cif lo Hu 
forse anche un po' sorpreso 
dopo la fnovimentatDìi'KG 
partenza, si e portato a me
no di due secondi dall'ilalo-
amcrwano. e. se proprio men
tre stava per concludere il 
suo inseguimento non fosse 
stato tradito dalla gomma 
anteriore destra, molto pro
babilmente avremmo assisti
to ad un duello entusiasman
te (e forse pericoloso! fra 
i due piccoli piloti d'oltre A-
tlantico 

Dopo la sosta per la sosti 
tuzione della gomma, che gli 
è costata un giro di ritardo 
<a causa della lentezza con 
la quale il ferrarista ha do 
luto raggiungere t box). Vii 
leneuve ha marciato assai 
più velocemente di Andret
ti. il quale pero non aveva 
motivo di forzare dato r' 
margine accumulato sui sum 
inseguitori. Comunque, con 
sidcrato che ViUeneuve lia 
e rosicchiato » ad Andretti in 
trenta gin oltre trenta se
condi. c'è da do"'an'inrsi co 
me il pilota della Lotus a-

. i 

irebbe reagito all'offcnsiia 
del fcrrarisla. 

Alla fine della gara le gom
me dell'italo americano non 
apparivano nelle migliori con
dizioni, nonostante il ritmo 
• tranquillo » tenuto dal pi
lota per risparmiarle, cosa, 
questa, clic Andretti non a-
irebbe certo potuto fare se 
fosse stato incalzato dal ca
nadese. Dunque, giudizio sen
za dubbio positivo sulla nuo
va Lotus, ma non sottovalu
tazione delle possibilità della 
Ferrari che. a nostro giudi
zio. con ViUeneuve ha egua
gliato le prestazioni della 
vettura inglese. 

Anche sulla questione 
pneumatici ci sarebbe da di
scutere. E" vero che in pro
va Andretti si è mostrato 
largamente imbattibile, ma 
non va dimenticato che la 
Michehn non fornisce attual
mente « gomme da tempi ». E 
difatti in gara non si è vi
tto il divario che c'era stato 
in prova fra Andretti e gli 
altri. 

Purtroppo non si è potu
to vedere come la Brabham-
Alfa avrebbe reagito all'of
fensiva di Andretti a causa 
dell'incidente alla partenza 

toccato a Xiki Lauda e ai 
ripetuti guai che hanno per
seguitato Watson, il quale 
sta confermandosi davvero 
pilota sfortunatissimo. Sara 
anche vero che fortuna e 
sfortuna non esistono, pe
rò qualcosa sembra persegui
tare non solo l'irlandese ma 
tutto il team capitanato da 
Bernic Ecclestonc. L'anno 
scorso si dava soprattutto col
pa ai piloti e per questo mo
tivo e stato fatto di tutto 
per ingaggiare Wiki Lauda. 
Ma anche con Lauda, per un 
motivo o per l'altro, dopo sei 
corse la Brabham Alfa non 
ha ancora potuto festeggiare 
una vittoria. 

A proposito degli incidenti 
che stanno ripetendosi nelle 
partenze dei Gran Premi è 
il caso di rilevare come essi 
siano dovuti in primo luogo 
all'indisciplina dei concorren 
tu specialmente di quelli che 
partono nelle retrovie, i qua
li cercano con un colpo di 
furbizia di annullare lo svan
taggio nei con tonti di chi 
ha fatto meglio di loro 
nelle prove. Le ^correttezze 
di quelli che stanno nel 
« gruppo » sono anche favo
rite dal fatto che tutti gli 

occhi, compicsi quelli dei 
commissari, sono ritolti ge
neralmente sui primi. 

Ovviare a questo incoine-
niente non e facile e tutta
via qualcosa si dovrebbe fa 
re per impedire clic una parte 
dt concorrenti, spesso i mi
gliori. vengano tolti di mezzo 
nei primi metri di gara. Con
tinuando di questo pasto si 
toglie prima di tutto interes
se alle corse da parte de! 
pubblico, che comincia ad es
sere stufo di vedere i pro
pri beniamini seguire le cor
se ai box. E' questo un tasto 
che dovrebbe toccare quanti 
vivono e prosperano nel mon
do della Formula uno. e quin 
di gli stessi piloti, non ulti
mi beneficiari delle cifre a 
stronomichc che girano nel 
« aran circo >. 

Poi c'è il problema della 
sicurezza che. motivi etici a 
parte. ut salvaguardata an 
clic per le ragioni che si di 
ceia più sopra, poiché e dna 
ro che incidenti con conse 
guenze gravi avrebbero riper
cussioni fortemente negative 
sulla popolarità dello sport 
automobilistico. 

Domenica a Zolder è an
dato tutto liscio. Ma cosa 
si direbbe, oggi, se fosse in
vece accaduto che una mac
china aiesse preso fuoco tn 

j mezzo alle migliaia di litri 
di benzina che erano rnrehiu-

s» nei serbatoi dei ventiquat 
tro bolidi schierati in quei 
pochi metri di pista? Fa rab 
brividire il pensarlo. 

Giuseppe Cervetto 

6- COLNAGO 
la bici dei campioni 

una novità 
fresca fresca 
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